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NAPOLI

Sede dell’Inps
occupata
dai Lsu
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Primo sciopero su Internet
Oggi il «netstrike» contro le tariffe Telecom

NAPOLI Gli addetti ai lavori so-
cialmente utili (Lsu) hanno attua-
to stamaneunamanifestazionedi
protesta occupando la sede cen-
trale dell’Inps di Napoli. I manife-
stanti, un centinaio circa, prote-
stanoper l’aumentodelle ritenute
fiscali sul «magro compenso»
mensilechesièridottoda800.000
a 775.000 e ribadiscono la richie-
sta di assunzione negli enti locali.
Un’altramanifestazioneèstataat-
tuata davanti la Regione Campa-
nia dai lavoratori delle liste di mo-
bilità. Una quarantina di persone
hanno anche incendiato alcuni
cassonettidellaspazzaturapersol-
lecitarel’inserimentonegliLsu.

ROMA. Contro gli aumenti tarif-
fari di Telecom Italia arriva il «ne-
tstrike», lo sciopero telematico.
Sono gli utenti di Internet a pro-
clamarlo.Peroggisottoilcappello
delsitoweb«NoTut»annunciano
un primo sciopero delle connes-
sioni della durata di 24 ore. La pri-
ma di una serie «agitazioni virtua-
li» che continueranno per tutto il
meseesfocerannoperfineottobre
inunnetstrikedirettoal sitodiTe-
lecomItalia.

Ilnetstrikeconsistenellasatura-
zione del sito dell’azienda contro
cuiprotestaree,piùprecisamente,
consiste nel collegarsi in massa al
sito «incriminato» premendo il

tasto reload del browser ogni 10-
15 secondi, dopo aver azzerato la
«cache» del browser stesso. L’o-
biettivoèdisovraffollare il sitoco-
sì da rendere impossibileperqual-
siaiutentechevolessecollegarsial
sito durante il periodo di netstri-
ke, di visualizzare la pagina web
del sito colpito, acausadel sovrac-
caricodelserver.Laprotestaènata
dopo aver analizzato gli aumenti
tariffari in cantiere. Dai dati a di-
sposizione del coordinamento
«Notut»relativialbilanciodelpri-
mosemestre ‘98 diTelecomItalia,
emerge unaumento della bolletta
media compreso tra il 4% e il 6%.
Secondol’associazione,i18milio-

ni di famiglie italiane «dovranno
concedere a Telecom circa 800-
1000 miliardi annui in più, tra au-
menti del canone e tariffa urbana
atempo».

Sempre oggi si inviterà a sosti-
tuire tutte le home page dei siti
aderenti alla protesta con una pa-
gina contenente un comunicato
di protesta contro la tut; i sitidun-
que, rimarranno «in agitazione
sindacale» per l’intera giornata.
Altre iniziative sono annunciate
per novembre. L’obiettivo fonda-
mentaledellaprotestaèl’abolizio-
ne della Tut, anche solo limitata-
mente alle chiamate dirette verso
gliinternetprovider.

Parità uomo-donna nel «cercalavoro»
U naccordoperchédadomaninegliannunciperricercheooffertedi lavoropubblicatesui

giornalicompaialadicitura«dell’unoodell’altrosesso»ponendocosìfineadunadiscri-
minazioneuomo-donnaèstatoraggiuntoieriaMilano.L’accordopartedallarilevazione
diunfatto:gliannuncifattipubblicaredallesocietàdiricercadelpersonalenellamag-
giorpartedeicasisonorivoltisoloagliuomini,rappresentandounaviolazionedellepari
opportunità.Lacausacivileproseguiràil12novembrequandoverràcercatodiestende-
rel’accordoalmaggiornumeropossibiledisocietàedigiornalicheavevanopubblicato
gliannunci informagenerica.

«Tute blu, sarà un contratto difficile»
Il direttore generale di Federmeccanica, Michele Figurati, annuncia lo scontro
E nelle fabbriche continua il referendum sulla piattaforma di Fim, Fiom e Uilm

Fiat Termoli, arriva
cassa integrazione
Saranno in tremila a rotazione

ANGELO FACCINETTO

MILANO Si alza la temperatura,
alla vigilia dell’avvio del con-
fronto per il rinnovo del contrat-
to del milione e 700mila metal-
meccanici, in scadenza il prossi-
mo 31 dicembre. Nelle fabbriche
inizianoleoperazionidivotoper
il referendum sulla piattaforma
messa a punto a settembre da
Fiom, Fim e Uilm e subito, con il
suo direttore generale, Michele
Figurati, scende in campo Feder-
meccanica.

«Prevedo un contratto diffici-
le» - dice Figurati in un’intervista
a Radio Popolare. E spiega le ra-
gioni del suo «pessimismo»
con la richiesta delle 80mila li-
re di aumento medio (lorde,
sul quarto livello) avanzata dal
sindacato. Una richiesta defi-
nita «molto pesante». Perché,
sempre secondo l’esponente di
Federmeccanica, compresi gli
scatti di anzianità, significhe-
rebbe un incremento salariale
superiore - in media - alle
100mila lire. «Una cifra - com-
menta - molto al di sopra del-
l’inflazione programmata».
Anche sul mantenimento dei
due livelli contrattuali - per
Fiom, Fim e Uilm da sempre
un punto irrinunciabile - Figu-
rati si mostra critico, anche se i
toni sembrano più stemperati
rispetto a quelli usati qualche
mese fa, all’assemblea annuale
dell’associazione, dal presiden-
te, Andrea Pininfarina. «Il pro-
blema da affrontare - ricorda -
è quello del costo del lavoro,
cresciuto, con i due livelli, del
doppio rispetto all’inflazione».
Anche per questo sarà determi-
nante completare la revisione
dell’accordo di luglio prima
che la vertenza contrattuale
entri nel vivo. Se non dovesse
andare in porto in tempi brevi,
infatti, dice ancora il direttore
dell’organizzazione degli indu-
striali, molti problemi finireb-

bero col rica-
dere sul rin-
novo del con-
tratto delle
«tute blu».
Rendendolo,
ovviamente,
ancor più
complicato.

Le dichiara-
zioni di Figu-
rati non spa-
ventano però
Fiom, Fim e

Uilm. Che ribattono punto su
punto. «Le nostre richieste - ri-
sponde il segretario nazionale
Fiom, Cesare Damiano - sono
ancorate all’inflazione pro-
grammata». E la revisione del-
l’accordo del ‘93? «Mi auguro
che si faccia - dice Damiano -.
La nostra trattativa, però, deve
andare avanti comunque». «La
nostra linea è chiara ed equili-
brata - gli fa eco il segretario
nazionale Fim, Giorgio Caprio-
li -. Con il contratto nazionale

dobbiamo difendere il potere
d’acquisto, con il secondo li-
vello contrattuale distribuire la
produttività. Le 80mila lire ri-
chieste sono il 3 per cento di
recupero dell’inflazione sulla
base di una retribuzione infe-
riore a quella di fatto». Giusto
per dire che già anche su quel
punto, delineato nell’accordo
di luglio, c’è stata moderazio-
ne. E per ricordare che se il sin-
dacato con questa piattaforma
chiede così poco è proprio per-
ché, come sottolinea il segreta-
rio generale della Uilm, Luigi
Angeletti, ci sono regole preci-
se sui due livelli. «Altrimenti -
afferma - avremmo chiesto tre
volte tanto».

Quanto pesi la pretattica -
come l’ha definita Caprioli -
nelle dichiarazioni di Figurati
lo si dovrebbe comunque capi-
re presto. Domani pomeriggio
alle 15, presso la sede di Con-
findustria, è in programma il
primo faccia a faccia delle due

delegazioni al
gran comple-
to. Sarà un in-
contro preli-
minare, l’av-
vio formale
del negoziato,
e nessuno si
attende prese
di posizione
nel merito. Il
tono delle di-
chiarazioni
dei rappresen-

tanti di Federmeccanica, An-
drea Pininfarina in testa, costi-
tuirà tuttavia una buon indica-
tore per comprendere le reali
intenzioni degli imprenditori.
Specie per quel che riguarda
quello che sarà il vero oggetto
della contesa: il mantenimen-
to o meno di quei due livelli di
contrattazione, contro i quali
il presidente dell’associazione
si era scagliato all’inizio dell’e-
state.

Non solo. All’incontro di do-

mani Fiom, Fim e Uilm si pre-
senteranno con in mano i ri-
sultati del referendum tra i la-
voratori. E anche l’entità del
consenso riscosso dalla piatta-
forma tra i lavoratori sarà de-
stinato a pesare, nelle prossime
settimane, sul confronto. I seg-
gi, come ricordato, si sono
aperti ieri mattina, dopo che
per un mese in circa 10mila
fabbriche si sono svolte assem-
blee. I risultati definitivi - le
operazioni di voto si conclude-
ranno alle 18 di oggi (o a fine
turno) - dovrebbero essere di-
sponibili giusto per la giornata
di domani. Anche se i primi
dati potrebbero arrivare già
questa sera. Nel 1994, sempre
in occasione della consultazio-
ne sulla piattaforma contrat-
tuale, i lavoratori coinvolti fu-
rono poco meno di 915mila e i
votanti oltre 540mila, con una
partecipazione del 70,42 per
cento. Allora il sì ottenne il
78,38 per cento.

■ MICHELE
FIGURATI
«Le 80mila lire
chieste
dai sindacati
sono un peso
insostenibile
per le imprese»

■ CESARE
DAMIANO
«La revisione
dell’accordo
di luglio ’93?
Non può
fermare
la trattativa»

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Arriva la cassa integrazio-
ne per circa tremila dipendenti
dello stabilimento Fiat di Termoli
(Campobasso). Cioè, per quasi
l’intero organico dell’unità pro-
duttiva. Il provvedimento riguar-
derà500operaidel repartomotori
a 16 valvole dal 26 al 31 ottobre.
Mentre dal 9 al 15 novembre e dal
23 al 28 dello stesso mese saranno
collocati in cig 3.050 addetti, il
checomporta la sospensionequa-
si totale dell’attività dello stabili-
mento. Dal 20 novembre al 6 di-
cembresarà lavoltadei400addet-
ti al montaggio dei motori 16 val-
vole.

Le rappresentanze sindacali, in
un comunicato, hanno «preso at-
to» della decisione aziendale «av-
venuta dopo due anni e mezzo di
incentivi statali sulla rottamazio-
ne e di forti profitti». Inoltre Fim,
Fiom e Uilm molisane hanno
chiesto alle loro strutture nazio-
nali di attivarsineiconfrontidella
Direzione aziendale, per conosce-
re le strategie di sviluppo dell’a-
ziendanelle«secche»delpost-rot-
tamazione. Enonè solo la fine de-
gli incentivi a preoccupare gli ad-
detti. C’è anche la contrazione di
quel 30 per cento del settore ri-
cambi destinato all’export, che
per lo più era verso il Brasile, dove
le vendite Fiat hanno subìto un
forte calo. Infine, c’è la difficoltà
per i motori a 16 valvole di con-
quistarsinuovequotedimercato.

Nontutti,però,attribuisconoal
mercato in affanno la causa della
cig. Sono in molti a sospettare for-
zature della casa torinese, in vista
del rinnovo del contratto e, a Ter-
moli, della verifica dell’accordo
sull’orario siglato dallo stabili-
mento quattroanni fa.«Ilprovve-
dimento è improntato sullo stile
autoritario Fiat - ha dichiarato il
segretario generale della Cgil Mo-
lise Gianni Principe - È un modo
spregiudicato di farsi finanziare
dallo Stato i cicli del mercato, e,

nel contempo, di calpestare l’ac-
cordo del dicembre ‘94, che non
prevede la coesistenza della cassa
integrazione con i 18 turni setti-
manali».

In effetti il «nodo» della cig a
Termoli è tutto lì, nel modello di
orario che lo stabilimento ha
adottato 4 anni fa. Su quel model-
lo è in corsounaverifica, che si in-
treccia fatalmente con il rinnovo
del contratto nazionale, in cui i
sindacati propongono forti inno-
vazionipropriosull’orario.L’inte-
sa di Termoli del ‘94 all’epoca fece
dello stabilimento un’esperienza
pilota in fatto di flessibilità. Si la-
vorasu18turniditresquadre,con
turni domenicali, settimane con-
tinue con riposi «accorpati», gior-

ni liberi a scor-
rimento.
Un’organizza-
zione che con-
sentì allora di
creare 500 po-
sti di lavoro, e
di lasciare aper-
to il turn-over
per altrettanti
lavoratori. Ma
che non piacea
molti operai, i
quali non si

aspettavano proprio di andare in
cig, dopo aver accettato turnazio-
ni pesanti. «Abbiamo chiesto di
’spalmare‘ la cig il sabato e il lune-
dì - dichiara Angelo Minotti, rsu
Fiom - Così sarebbe a rotazione, e
sarebbe più accettabile per i lavo-
ratori». «Non ci aspettavamo nu-
meri così alti - aggiunge Nicola
Tammarazio della Uilm regionale
- soprattutto dopo l’investimento
di 100 miliardi stanziato solo due
mesi fa». «C’è stata una miscela
esplosiva -dichiaraBrunoLeonar-
do(Fim)-Finedegliincentivi,calo
autunnale e nuovi motori che
non conquistano il mercato. Sia-
mo preoccupati, ma non c’è un
dramma, perché questo stabili-
mento è sano. Abbiamo fiducia
ancheperi190contrattiatermine
siglatiainizio‘98».

■ LE REAZIONI
SINDACALI
«In questo
modo
si straccia
l’accordo
raggiunto
nel ’94»

Usa, la Pirelli
installa
conduttore

Alfa di Pomigliano
650 in mobilità

Pirelli Cavi e Sistemi realizzerà il
primo superconduttore ad alta
temperatura al mondo installato
inunareteelettrica.L’annuncioè
della Pirelli del Dipartimento per
l’Energia Usa. Il nuovo sistema
saràinstallatoaDetroit,pressola
Edison, nel Duemila. Bill Richar-
dson, segretario Usa per l’Ener-
gia, ha dichiarato che il contratto
assegnato a Pirelli «apre di fatto
la strada alle autostrade elettri-
chedelfuturo».

Il valore di questo primo pro-
getto è di 5,5 milioni di dollari
(circa 9 miliardi di lire): il Diparti-
mentodell’Energiainvestirà2,75
milioni di dollari, mentre il resto
saràacaricodelle industrie.Wal-
ter Alessandrini, presidente e
amministratore delegatodiPirel-
li Cavi e Sistemi North America,
spiegacheilcavosupercondutto-
re «sarà la vera rivoluzione del
settore».

ROMA Con una lettera inviata
alle Rsu dello stabilimento di
Pomigliano, la Fiat ha annun-
ciato ieri l’avviodelleprocedure
di mobilità per 650 dipendenti,
definiti«ineccedenzastruttura-
le»rispettoalleesigenzeprodut-
tive dell’azienda. Il provvedi-
mento avrà «carattere di urgen-
za», e viene definito dalla Fiat
«inevitabile», anche alla luce
della«generale flessionedimer-
cato conseguente alla cessazio-
ne degli effetti del provvedi-
mento governativo di incenti-
vazione al rinnovo del parco
vetture». I lavoratori coinvolti
sono 575 per lo stabilimento di
Pomiglianoe75perNapoli.

I tempi di attuazione del pro-
gramma di mobilità, specifica
l’azienda torinese, potranno es-
sere definiti in sede di accordo
sindacale, sulla basedelle intese
già stipulate l’estate scorsa con i
sindacati stessi e ilministerodel

Lavoro.Laformulacheverràap-
plicatasaràquelladello‘scivolo‘
versolapensione,giàsperimen-
tata per ‘alleggerire‘ gli organici
nellostabilimentodiArese.

L’annuncio della mobilità da
parte della Fiat non è piaciuto
allo Slai Cobas di Pomigliano
che, in una nota diramata ieri,
parla di «provocazione inaccet-
tabile».L’organizzazionesinda-
cale proclama lo stato di agita-
zione e preannuncia oforti ini-
ziative di lotta se la Fiat non fa
retromarcia,ritirandoilicenzia-
menti».

«Finoall’altrogiorno-dichia-
ra l’organizzazione sindacale
nella nota - la Fiatha fatto ricor-
so strutturale allo straordinario
festivo e notturno, lamentando
l’impossibilità altrimenti di
soddisfare gli ordinativi, men-
trealimentavanei repartiaspet-
tative di nuove assunzioni gio-
vanili».


